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La storia I primi slogan, 150 anni fa. Poi il Grand Hotel, il Duce, i vitelloni. Ferruccio Farina, custode delle memorie balneari, spiega il fenomeno della Riviera

Eventi LA NOTTE ROSA
IN ROMAGNA

L’appuntamento Venerdì sera la Riviera 
si accende di concerti, party e letture

Il tema Da un convegno dantesco
preso il simbolo del weekend più caldo

Passioni
d’estate
Il bacio di Paolo e Francesca 
celebra la creatività italiana
nella festa più «pop» dell’anno 

C’ è chi cambia vita in un me-
se. E c’è chi ci mette cinque
secoli.  Ma eccola oggi,
Francesca da Rimini, cele-

brity planetaria (canto V dell’Inferno,
il più citato da sempre, Amor, ch’a
nullo amato amar perdona…) e il mi-
racolo che ha compiuto. Oggi France-
sca non è più la peccatrice che espia
tra smorfie di dolore la sua pena. Ab-
bracciata al suo innamorato Paolo,
nel girone dei lussuriosi. Inferno che
più Inferno non si può. A un certo
punto, nel corso della storia, è succes-
so un prodigio. Il sentire comune è
mutato. E Francesca è come passata in
lavatrice. Praticamente, quasi diven-
tata una santa. Non più peccatrice e
traditrice. Ma vittima sacrificale. Ero-
ina dei sentimenti. Icona dell’amore.
Sì, ci sono due Francesche da Rimini.
Francesca dannata e Francesca beata.
È proprio questo il tema del convegno
internazionale di venerdì e sabato 

prossimi al Museo della Città, a Rimi-
ni, con fior di dantisti in arrivo da tut-
to il mondo. 

Il bacio più famoso della letteratu-
ra, Paolo e Francesca appunto, è an-
che l’immagine ufficiale della Notte
Rosa. Il Capodanno dell’estate, cade
questo venerdì sera. Un festeggia-
mento lungo 110 km, dai Lidi di Co-
macchio fino a Cattolica, che farà bal-
lare e cantare (il pezzo forte sono i
tanti concerti gratuiti. A cominciare
da quello di Elisa venerdì sera davanti
al Grand Hotel di Rimini, poi France-
sco Renga, Luca Carboni, i Negrama-
ro...) in contemporanea 12 comuni
della riviera dell’Emilia Romagna.
Pubblico atteso: oltre due milioni e 
duecentomila persone nel week end. 

«È il più grande evento pop che ab-
biamo in Italia», dice il sindaco di Ri-
mini, Andrea Gnassi. Chiaro, lui fa gli
onori di casa. Ma, in effetti... È una fe-
sta dove puoi trovare tutto: il flash

mob catartico a Cesenatico (ci sarà un
abbraccio fra tutti i presenti, sabato
alle 10 di sera). La tavolata a piedi nu-
di sulla sabbia, apparecchiata dal ba-
gnino. Puoi ballare gli anni 80 a San
Mauro Mare con Ivana Spagna (a Cat-
tolica con Umberto Smaila), chiudere
gli occhi e immaginare che hai di
nuovo 16 anni. O smaltire la piada ai
sardoncini con una corsa di 45 minuti
sabato sera a Cervia: la FluoRun. Ob-
bligatorio un abbigliamento fluore-
scente (problemi? Il giubbotto catari-
frangente nascosto da qualche parte
nel bagagliaio della macchina, è per-
fetto). Allo stesso tempo, però si può
seguire un convegno alto letterario. 

Ma lei, Francesca, come ci è finita
dentro la Notte Rosa? Semplice. Tema
dell’edizione 2014 è: Italian Passion.
Amore. Passione. L’essenza dell’Emi-
lia Romagna. Chi meglio di Francesca
allora? Nel manifesto i due innamora-
ti si baciano sul divano, stringendo il
loro bravo libro galeotto. Un Paolo e
Francesca di oggi. Lei con le cuffiette.
Lui a torso nudo e jeans. Chi vuole
emularli, si presenti sul set fotografi-
co venerdì (ore 18) al Lapidario Ro-
mano al Museo della Città. 

«Per cinque secoli dal 1300 al 1800
— racconta Ferruccio Farina del Cen-
tro internazionale di studi Francesca
da Rimini — Francesca è stata consi-
derata una peccatrice. Poi un giorno,
1795, un poeta Francesco Gianni, de-
cide di dedicarle un’operetta. La de-
scrive come un’eroina, vittima del po-
tere. Risultato: è stato come stappare

una bottiglia di spumante. Da quel
momento Francesca ha ispirato oltre
1600 opere, quadri, musiche. Un’eroi-
na perfetta per ogni idealista che so-
gnava la libertà in Europa e in Ameri-
ca. Da Foscolo a Pellico, da Lord Byron
a Keats a D’Annunzio. Una formula
magica: bella, giovane, vittima dei
tempi crudeli». 

Alla Notte Rosa ci si va per l’atmo-
sfera. Dal pomeriggio all’alba del
giorno dopo ti ritrovi in strade colo-
rate, infiocchettate, viavai di gente.
Molto Capodanno e anche un po’ Car-
nevale. Persino i monumenti, i ponti,
i grattacieli sono addobbati o illumi-
nati di rosa. E a mezzanotte i fuochi
d’artificio color confetto sopra il ma-
re.

L’attrazione numero 1 però sono i
concerti. Gratuiti. Oltre a Elisa , arri-
vano Raffaele Paganini (venerdì a
Riccione), Francesco Renga sabato a
Riccione, Andrea Mingardi (venerdì
Misano Adriatico), Mirko Casadei
(Gatteo Mare, venerdì). Luca Carboni
venerdì a Lido delle Nazioni. Venerdì
a Cesenatico ecco Arisa, Paolo Belli, 
Francesco Sarcina, i Nomadi, Frankie
Hi-Nrg, Rocco Hunt. Peppe Servillo
sarà il protagonista del concerto al-
l’alba sul chiarore della sabbia ancora
fredda a Riminiterme per le 5 del mat-
tino. A Cattolica sabato sera ci sono i
Negramaro (concerto a pagamento).
Programma su www.lanotterosa.it. 

Daniela Camboni
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La coppia 
Il manifesto di Giu-

seppe Palanti per 

l’opera di Riccardo 

Zandonai «Paolo e 

Francesca» 

(1914). Oltre a un 

convegno dedica-

to all’eroina, la 

proiezione del vi-

deo con i baci più 

belli dell’opera liri-

ca del compositore

Pimpa e Winx per i bambini In alto, anche quest’an-

no Bellaria Igea Marina accoglie le numerose iniziative 

della Notte Rosa dei bambini, ospiti la Pimpa e le Winx.

Qui sopra, l’affollatissimo viale Ceccarini a Riccione

Atmosfera e arrivi
Attese oltre 2 milioni e 200 
mila persone. Dall’alba a notte
fonda, 110 km di iniziative. A 
Riccione il «CineCiak d’Oro» 

D a Luciano Bonaparte, che sul mare di
Rimini «prendeva i bagni di mare ne’

soliti casotti», a Gianni De Michelis, aficio-
nado della discoteca Paradiso da ministro 
degli Esteri, ai vip che adesso comprano ca-
sa sulle colline. Ne è passata di acqua dalla
nascita del primo stabilimento Baldini e
Tintori, un mare di avvenimenti, costruzio-
ni, personaggi, errori, ma anche di felici in-
tuizioni che in poco più di due secoli hanno
mutato il volto della capitale romagnola del-
le vacanze. 

«Rimini sta vivendo una grossa crisi e
una grossa trasformazione, ma è duecento
anni che con la Riviera va avanti e continua a
cambiare. E cambierà anche in futuro». Fer-
ruccio Farina è il custode delle memorie bal-

neari del capoluogo romagnolo: ex direttore
di banca, dagli anni ‘70 si è dedicato allo stu-
dio del turismo e più di vent’anni fa ha aper-
to il sito internet balnea.net per riversare, 
sotto forma di scritti e fotografie, tutto il
materiale da lui raccolto. Il mestiere di Fari-
na è guardare indietro, non senza dimenti-
care di tenere d’occhio la direzione che la
sua terra ogni volta imbocca.

«Adesso non bastano più gli slogan “Sole,
mare, sorrisi e piada”, si riscoprono nuove
cose da mettere in campo, l’entroterra per
esempio è lo spazio che verrà rimesso in cir-
cuito con la cultura come prossimo valore di
riferimento». Forse Farina immagina un
cerchio che si chiude, che si ricollega a quel-
l’erudito di Paolo Mantegazza, esperto dot-

tore ma, soprattutto, abile comunicatore ca-
pace di lanciare la notorietà di Rimini in tut-
ta Italia grazie a un altro slogan. «Chiamato
dalla municipalità a dirigere lo stabilimento
Idroterapico subito dopo l’inaugurazione
del 1876, Mantegazza sostituì il bagno di cu-
ra in mare, allora in voga, con il “soggiorno
marino con bagno di piacere per la salute del
corpo e dell’anima”».

Nonostante tutti i macchinari di Mante-
gazza per lavarsi con l’acqua salata, la gente
veniva a Rimini per godersi la spiaggia e, a
fine Ottocento, la zona del lungomare vicino
all’Idroterapico e al Kursaal si riempì di quei
villini Liberty che, sparuti, oggi resistono 
ancora. L’appeal di Rimini cominciò a sgre-
tolarsi quando da Venezia alla Costa Azzurra
cominciarono a sorgere i Grand Hotel. Come
succederà con la mucillagine degli anni ‘80,
che costrinse i riminesi a costruire nel mon-
do della notte l’alternativa alla brandina, co-
sì quella volta si scommise sul cambiamen-

to per rinascere: nel 1908 aprì il Grand Hotel
di Rimini e il turismo della Belle Epoque fio-
rì. 

Di nuovo il vento cessò di soffiare e la
guerra del ‘15-’18 mise a dura prova la città
romagnola, salvata incredibilmente proprio
da Mussolini. «Il duce veniva in vacanza a
Cattolica e a Riccione, suo fratello a Cesena-
tico, Claretta Petacci a Rimini, è così che co-
minciò la spiaggia nazionalpopolare, non
c’era borghese che non venisse qua, arrivò la
ricchezza e con quella la Riviera assunse
l’identità di “Riviera di Romagna del duce”».

Trasformazioni continue
La mucillagine degli anni 80, il punto
di svolta. «Non contano i bagni ma 
la spiaggia da vivere 24 ore. Ora la 
nuova carta da giocare è la cultura»

«Così siamo diventati divertimentificio (il mare non importa)»
L’ex direttore di banca che ha riversato in un sito
tutto il materiale storico del fenomeno Rimini

Memorie sotto l’ombrellone Ferruccio Farina, 

curatore di balnea.net (foto Pasquale Bove). «Ci 

siamo sempre adeguati ai cambiamenti sociali»

italia: 51575551575557




